Sussurra frizzante l'alba
La sua eterea presenza
Tra le fessure di vecchi sassi
 
Aliti di tempo scompigliano le verdi chiome
 
Ricoperte da pervinche striscianti
Mormorano, incessanti
Le voci del passato
 
Echeggia lontano il canto matriarcale
 
Assorto in un ambrato meriggio
Ascolto con mano ferma
Il fremito del  solido muro 
 
Scende il sole sul viale cipressato
 
E mi dono a te, terra 
Che mi hai insegnato a raccogliere
I ciottoli coloriti  dei ricordi
 
Si riflette l'arcobaleno nell'infanzia arroccata
 
Sono frammenti di paese
Che continuano a battere
Nella mia anima bambina
 
La mia strada mi conosce
